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LE FÉSm l)ì fÙWNE 
Sulle rive lii Provenza, sotto il .bsl oielo 

meridioaaie di Franoia, in nna fraterna 
fusione di idibaii latini si eleva oomo un 
inno eoiliòoi'de di rinsaldati ' viiio^ili d'àf- i 
fotto, già. eoìiVaorati iel odmnu sangue 
versato sui campi della.npstra redenzione, .1 
già rinnovati, dopo maiintesi'e oonti'arietà 
diplòmatiolie, or''so<io due atlai, nell ' in-. 
co!ntró 'delle ^([uiidre italiana è IrànoéSe 
nelle iiocme del Golfo, degli Angeli. Oome' 
allora,,, oggi "giungono,'lietissime a noi,le., 
notizie dell' aoccglieiiza ohe a Toloiie . & 
s4tà-'fàlit&-a^li' it!Ìli?,nì, . 

Effettivamente" 'ciueati "erituàiàsmi italo-
francasi, ph'é, possono dare sui nervi' a , 
molti fra: coloro .ohe per .il passato hanno 
seminato la discordia fra ìe due nazioni, 
non 'possclno ohe raooogli'ére il' pliabisoito. 
dì d^'^tovaziòn'e'dei ' dlie "bópoli." Edi i pó-i,' 
pòli,, nég\ìj, impiligli .d'ijlia, Ìo,ir'Q. grande'a-' 

, aimo. .collettiva',wn,.rdannoi,r espressione, 
di ciò ohe' la • diplomazia '' definisce ' per • 
« bort'esié'inÉèrrifaziouali'» 'bensì delle loro 

' inoli'ilazlloiii' di'razà^a, 'di "ìinguàj di: cd-
stumi,, ', di operosità ; .inclinazioni per ' le, 
quali si simpatizza- .più pon gli unì ohe ' 
con ' gli altri e magari — p'evohò no ? — 

' si simp'filtizssa 'piiV odn 'ótìlui' -ohe la- diplo- ' 
màzia'oi da'] per iiemiòo' che 'con quegli 
che.,ci .impone per. amico. 

1 Noi, abbiamo avuto la fortuna di , non; 
. .avere"lai franoia' ' nemiba, ' sebbene •• sforzi. 

ìù'tè'ftBsa,ti'ilon''•'sSfeLÙó"' m'atioìiti'per'recider-'' 
. cela 'ostile politicamente e''per" fi.roi: i'n-

terrosnper^ •— .oome .I9,,furono '—.i'rajj;, 
• porti .dommeìraiali, . . . . • , ; . 1 . - . > , , [ 

Non.',ODConjie ora-riandare quelle ' fasi 
• della politica'italiana; che "hanno-'odndottt) 

alla'rottura'dì lili telàzibtti.' ''1 • 
Di ' frohté.'agtì "ó.diòrnl alvvènimenlii'dì 

Tolone non abbiapio p h e a tenerci soddi­
sfatti' della.'lìcoaciliazione completa del-.. 

' 'l 'Italia 'oon' •la'stta'"sor'ella' latina. 'Tanto 
•più*'ohe • da'''qii&sta''rìiSOnOiliaBionB noi ci 
atteùdiàmo' per'la .ix'óstra produzione, per 

.i. nostri ,oommerai,,qualche cosa ;di più po­
sitivo tiha non. dagli sterilì astil a cui per 
l'addìóttó ' futamb vlceàdevòlmeute ' ti'aaci-
uati coi"iib's'ttì' Woirii'd'òlt^é alpi,' ' , 

' Quanto.a.ll,e',nosi;re'.all.9ahzo', si è voluto 
in .occasione, dellt) fessle di Tolone, .parlare 

• di patto rinnovato e. di Trìplice .liquidata, 
' "di nuovi ' orienlariiénti •• politici ' dall'-Italia, 
' di 'lìiia' niidyii. triplice 'allè'a'iiisa é'od.'.Se nij 
' ò parlato'mplto in Itali.a.e molt,is{>imq an­

che ' in Oermauia, ..in ,AliBtriu 0 nella stessa 
•Francia : in 'oonolasiobc' però' mi 'paj-e .si 

' debba'-'ritenóre" òhe 'tiittì'ne abbiano par­
lato 'nieht''àftro"ò'he"'p6r'iuduz'o'ne'parohò 
oggi:»on,se ne B,a,.,piu,phe tfc. niesi fa'j e 

- resta unioàme.nte il. fatto..della, .dìmdstr.a-
zione dì-grande oordiaìità italo -fraiicasa 
che 'sì •Ca'' oò'm'pie'n'd'o ' a Tolóiie. Le, al-

'léan'zé.'...'.'. eh'! 'quella delle alleanze'è'una 
• questione ,'ohe. dovr^ e^ere' luàgauìeiit'e 
meditata dal riostro -governo. .Le ' nòstre 

' alleanze dovranno .'essere stabilità sulla 
'biffe dei'nòstri interèssi'ma!ggìori;'pìù! ohe 
•Una" dìm'òstràzibh'e _ di 'forze iriilitarì, le 
nostre alleanze dovranno" .rappresentare! rinà 
potenzialità .economica, 'uno sviluppo dejUa 

''grande . produttività benefica della: pace 
'tozìohè una'minaccia di graiidefdr'ze dì-
"ètruttrioi per la guèrra. 

Begistriamo con orgoglio di popoli la­
tini gli entusiasmi . di Tolone, ohe sono 

' entusiasmi' di duo popoli destinati ad af­
frontare" uniti il g'i?au progresso 'civile dei 
tempi. ,, , , . (^-A- ^' ' 

'Scilo èli "à(!opÌ8ti„'lia'tino'ràgitìne. I "aagjii,,iiano-
iono' e'̂ nuoi'e óu'n'essi la'lord-saggezza cadù'ca. EQ-
sta la fecondità dell'utopia. .-l. Prunie, 

Se divisi Siam canaglia 
Stretti in l'ascio elam poteuti 

UN GiumZIO SEUirBE l>'ATTUAlilTÀ.: 

L'ex-presìdento del Consiglio, Saracco, 'in' 
un'suo articolo (Nuova Antologia, 15 gen-, 
naio 1898) sul fondò (ti sgt'-aMo di Itasse, • 
promesso dall'allora minÌÉtro ,L. Luzzjattj/. 
dopo aver dettò ohe « le leggi in Italia, si 
fanno, per ingannar 11 prossimo » conolù-
de.vii testualmente co."! ; ' 

" Che dire .dolla. aei*ì|3ts\ di iiue t̂e promosso, ih'.* 
nanzl'ad un pr'o r̂ftmiiia cbo lo mol.to tiì6te,bra-
Vfimento a dormire ? Nou Bari\ anoorŝ  il 'pròl^sto, 
ina Barà"per lo-meno la'moratoria olie procedo il 
.fallimento. Orî  i popoli sono pazienti/ ma non sop*. 
portano, a lungo di esaers IngennotU,, . 

L'indennità ai dbpiitati 
La iìro^osta di legge d'una oótigrùs^ in­

dennità a.1 deputs^ti Ila fatto dàri^ la' gtara ! 
a'tiitti ì Vécichi argornouti oh'» ì 'mònarchioi-
liberali.'rimettono a niiovó contro' l'indam» 
'nità' stéssa'. " ' ; j . 

Affinchè ì' lettóri nostri giudichino' tìe la-
"Jj'r'óp'ostà' slk proprio .cotante straiià e im- , 

• rilbi'ale', óoriié 'vanno' bittriòiaudó"! inoreto 
sùpermon'arohioi, per paura di •v'eclèrai: ftul-

'óldìata;'Ut giornalièra razione di"-hì'adà, ci.'-
''^làóé far conóscere quanto sì fa, 'attesterò... 

' Ih'Frància ogni deputato'riceve 25 life . 
al giorno,,in Austria 26 lire perjogni giorno 
dèlia sessióne',' ol'tte un'ìiidanùità'dì. viag-' 
g'ió dì lille 1.50'per ógni legai'nel Belgio 
423 lire per "ogni mese ' di sessione, nel 
'Paesi Bàésì '4233 franchi all'anno, oltre alle) ; 

' spese dì viaggio in 'ragione d'un frianco e 
'mèizò all'oifà, nella; S'vezia 1650 franclii'. 
'|Ì6r ogni'sfessioafe ordinaria di q^nattró mesi 
'e'lire 13.80 al, giórno in caso dì'sessione 
stràórdin'ària'oltre' alle'spese di'viaggio,., 
ritìllii 'Nrtrì'egiii '17-' franchi' àr.gi'pmo, in,. 
'iDaifiimaréB' lire 8.4,0 'al giorno oltire l'è spege , 
di 'Viàggio, ih 'Ó-re'óia 20C0'franchi ogni 

' ééssi'ó'né òrdi'n'tóa.'n'èl Po'rtógàlló' 555 frSn-' 
chi''per'B^nì, mese di 'sessioiie,'liògli Stati' 
lilriiti'SB'Jlaìlja franchi àll'ànnó. ; ' .' 
' ' SoVlIàutti là .Sbagliti, "la 'Glérmania, è T'In-, 

' g'hiltérrii' àdcórtlàiiò ai deputati' nhìcàmeiite 
ir-VÌàSg;io'^riluìto.. . ' ' " . ' ' \ '• 

Il "RinAo\>dnientù di ' Firenze, organo 
della'.Fède'razioh'é' N'azionalo ^rà' le' Asso-" 
óìa'àloni 'yòt'Stìr,i'a't'riól-ft'6 ;̂;fl!W a ouì'l'iUiJ», 
'sìò'h'e 'dèila' deitioc'ràtÌ2z'ftz'i'ò'n6',dell.a'tnonfir.-:! 
ed'na'''Bei'tó'ali'tD.'di mód'erni'tà non invol-! 
gono gli occhi di'partigiano spavento com'è' 
ai lanche dei feudatari refirógradi, cosi oom-' 
inenta la propósta di' légge 'per l'indennità 
ai deputati : 

" Aggiungono alcuni chfl il pagare i deputati ò , 
cóàa yhe iion'8Ì'fl(Jdic& all'altezza del loto ufTicio 
é che. può-servire di stimulu alle basso'ambizioni 
non sempre frenabili. • -
. '.' Ora tt ijutto ciò si risponde che por un rotto 

fnnzfoname'nto della C-ài'nera dei deputati V'nidcìi-
riità *:IMiupo'no, in 'qulmto doii' e'ssa si obbligano i 
legislatóri ad essere zelanti e assidui, alle' seduto, 
ipoiohè 'il, danno che questa recano loro-por la tra-
souraii'/.a dol propri affari no vorrebbe jtq^almento 
ripai^ato. D'altra parto rat-ribuìvii (mchtt }in ler/lshi-
torà dei lav'ol-ì' che compio, sottraendo 't.'inlft -parte 

. doll'attività personale-i^i -propri 'intòrewiiijprivati, 
.non 6'coBìi, che posBa.LCodorp aLl'4U«zKa,(iell'ulTicìo. 
Quai^to allo ai'nbizioul.credo nou vi, siano, tanto nel 

f iriiho che,ìlei' secondo sistomfi mezzi ollìcaci ptjr. 
renarle'e dubito''che-'so ne possond trovare: Viti' 

dp.nn{ià del Testo può''non sol»- assicurttt-e di ',pii 
-Vlndinendenza. doU deputato, dallo, iiiilueuiio ''nutl^ 
sterialì, specie per, gl'iinpjegatl eletti alle, depnta-
'ziouij ma [inche-da tentativi dì corruzione. 'Aggiun­
gasi -poi (ìhe in'olti' ólomonti buoni 'potrebbero, sta­
bilita l'indennità','p'arteclp.ire allp-vita'legltilatìva^ \ 
alia quale o^gì non possono prender parte por lo" 
proprio condiìsioni oconomicho ! Cosi dove teuer.sl 
cónto'dell'elonjento "Ojfjeraio, ittuor«(o."e,'che oggi ò 
dol tutto'oaclnsó'«''che potrebbe solo por, tale via. 

-portavo in parlamento'la voce-tlegU interessi, .dei 
oisogni o.delle comliiiìoni reali delle classi lavora­
trici. La tendenza'democratica dqi tempi nuovi-ha 
d'ecretato 'l'atalinoate la morte a tutti I monòpolit 
delle 'plutocrazie. La democrazia urge 0 sale' con­
tro tutto o'contro tuttji. .,-... •• 

" Il quarto stato reclama diritti nuovi, fa.sentire 
. voci potenti di riscossa 0 di riveudica'ztoue :' osso 
assnri/d inovitàhilme'nto ogni, giorno ed ò' giusto 
che abbia anche nel gran oonsossù dell?, nazione 
più legittimi e plìi Immediati rappresentanti.,, 
' La Perseveranza invece è favorevole ad 
una indennità ai deputati, ma la vorrebbe 
e. accompagnata da speoiali disposizioni 

• della legge'elettorale'polìtica, ohe possano 
servire a meglio t'itblàrè-il-pi'éstigio della 
rappresentanza nazionale ». 

' 'V'orrebbe Una riforma ohe rendesse im­
possìbile il rinnovarsi degli « schiamazzi 
ostruzionistici » ; in altri termini vorrebbe 
ohe "alla•Càmera, oói-e^ggiosi deputati djfsh-

.^ori d'eUp.volontà popolari, non ve iie.fossero. 
. . faga dai .deputati) si.; ma, purohè.questi 
deputati sieno del partito dei aervìtari, 

Accetta la paga, ma parche sia data alla 

I.A CJK^MEUA DI L 
Di questi' g iorni "8Ì l 'iparlà iu U-

dine della ìatìUmone di u n a oandora 
di lavoro. L a camera di lavoro è 
'qui u n ant ico dèsidorio-'ecl è ' d o y i m -
qito uiv benotìcio per la' classe ppe-
i'iiia. L a qual6 nel la isfcituSsiotìcj di 
essa troVa, ' 8odàiai'eizìoti.&' a ' due , bi­
sogni : ' prittio, il bisognò -di or^a'niz-. 
zarsi come classe o pj'ov'ir'ódeté a i 
propri interessi-; i fetìcóiido, i l b ì sog r io 
tìd il sentiiUèntb eli 'giuàtd 'brgo'gliO' 
è di dignitàr per cui nel la camera 

'lii lavóro'es&à troVa Un is t i tuto• vo-
m m a n t o pi'oprio,- ohe' :prótegg9 i suoi 
Oùmpónétìti, ' l i diifen'da,'-©' li ' so t t rae , 

:'àl!à tu te la ' in teressa ta dei padroM 
•''èhe ' ne^ 'cbn&'iio'oriO'-l'tì^efa. ' f- ioom" 

merciant i non h a n n o osiàr'• la i lofo 
tSainefraifli com'tliieròio t u t t a tìompbstà 
di' comtóe'i'oialiti, t u t t a -intesa- agii, 
int t ì réssi-comitìatci 'a l i ' /Oosì ò logico-
0 'giusto ' olife gli operai- abbiano l a 
loro c i a a i e r a ' d i lavoro t u t t a com­
posta ' d i ' ' o p e r a i , t ì u t t a ' i n t e s a agli 
inte'rósai degli'' operai . . • ' 

' Si te ine ' óhé' l e óamèrb di lavo'ro 
.aMumàiiió uh ' improt i ta poli t ica i que­
sta'òr 'osàfeasiólie che Éigiòà, i cónsar-
'vatdri ;"iìaà, ' la ' funziono del la .camora 
di làvtii'o 'è 'piar so t ì i t t à economica. ' 
CHd se pòi'g:li operai ' d i e la oom-
pdù'go'nb'' hàìitió' ' u n a ,'ópjnioriè poli-
'tioii,'','S qù'èa'to,,'iin 'ló'ró"dii;itto ; ù è ' ò ' 
le i i td ' à'd jìlcdub ' UgtiàrsenG' 'è' ' voler -
f'a'rsì'.pÉfrc'iò' t i l tori della; ii^tit'uzioile loro 
Ari'c'h'ò'i' c'dmpdaèii'tl ' lo 'camere di 
ddiA'meróìb.ìiànrid "opinióni ' proprie, 
'e là' 'lidstrà,' ad' 'esempio, liiàtlda ad 
ogni oocasione t e l eg rammi a Oorte ' i ' 
fe'fà'b'eni'ssiiia.o, ness'ù'no' pbrolò pr'o-
Uóndó d i ' p o r l a . ?dtto 'tii'tek, ' • ' 
. ' '^ ' i ' i 'u 'n t e i i i p o ' ' i n " ó u i ' ' t k n t a ' f u la 

"'tiàdtW delle! p^araero dì l'al'yoi'ù che si 
impèidi'S'ii l a 'lord '.coj3titu!3Ìóne o le 
càiaei'o di" lavoro cóktit'ùit!} si scib-
g l i évano : 'E non ò 'Uh tempo lon­
t a n ò ; nel l d 9 9 , a n c h e ' n e l ' 1 0 0 0 ao-. 
c)itìdo q'viesto! E accadde "cori g r a n 

'plauso e 'don i n t i m a gioia niaggiore 
dèi |riòstfi conaerv£itori i ta l iani . 

Ora costoro h,9,nnOi m u t a t o r ó t t a ' è 
t rovano che ò oramai buona pol i t ica 
'assòcónààré quello che , ' non pós'3onO 
fnipedi'rd. 0,081 - h a n n o , ' f a t t o a' Bre-

.scià ^óvó ,si ' vuol i s t i tu i re uri' uf/ìew 
' dél^ lavoro., ' . ' . . ' 

r,J-j,u]}icioMd.lawfo ò , un ,Istituto' 
p,rQmos,ao,,:daÌ rciuniciplO|,di. Brlesòia.' 
Si sa che il municipio di Brescia ' ò 
in« ' inano dei- modera t i , m a in ogni 
.mosi);;-SQ;irié- fece. proponente il co-
-mun6-.cquii3,. istituto,..percti6i.se fossa" 
s t a to -p ropos to -add i r i t t u r a al comune 
dalla associazione costituzionale', — 
'che' in' 'quella' c i t t à iV'uha cosa seria 
—i.'là, própdBta 'a'iù'pbbe puzza to di 
pplitjciij e , d i . fine politico, e di in­
t r igo-pol i t ico a n c h e ai nasi privi di 
olfàto. • 

, E v i t a t a , a lmeno foi'malmeute, l'ac­
cusa . d i mi re politiclio, iu realtà, i 
modera t i d i Brescia si a r m a n o della 
nuova invenzione contro la camera 
di lavoro che colà, fiorisce. 

È questo dell ' M//?CÌO di lamica u n 
a rgomen to sul qua le r ichiamiamo 
l ' a t tenz ione di q u a n t i fra i nos t r i 
le t tor i seguono con interesse le que­
stioni che r i g u a r d a n o lA v i ta pub-, 
blÌQJl.' . , .̂  

Ecco di c h e cosa si t r a t t a , qual i 
fluì questo ufficio di lavoro si pro­
pone, e come si compone : 

offrire il personale ai oonda'ttori- e l'oo-
oupaziaue ai looal iri d'opera | -

risolvere lo vertenze fra operai e im­
prenditori ; 

deterininaro le'datinolo del contratto di 
lavoro ; ' • i ' ' 
- 'racaògUere, notìzie'statistiche sul mercato 
del lavoro all'interno e all'.estero ;, , 

iniziare inchiesto sa le oondìzioai del-
l'in.d«èttia','a deU'agifìóbltu'ra'; 
' Btudìfere'i'éàUri' degli operai, le 'oause 

degli'sciòperi e Ideila disgcpupazione-; 
. dìffondeire la ooscienzpi delle i leggi aocìalì, 
sorvegliarne, 1' applioazioae,. prornuovere la 
legislazióne opera)» ; 
' ptópugnai'e la'fómiilisione'di soàole pro­
fessionali', alhtare; la có^tìtuzìòné e'lo svi-
•ì appo dì- : istìtU'tì ' di -oooperaKÌdne. • e ; pre vì-
;denaa, fayoHre : liistittìwone.di.vip Ù£B.oio 
•di .Stato ,di 8tatistÌB,a;,diBl,^avorp.. 

' 'AH' Uffioio • presiede 'un'|Colleg|ìo di 23 
'liéin'bri cosi JoiipoBtò':'!""'" " ' ' ''' 
- Il Sindaco,'pftTsMéh'te'; ";-' ' •- ' '• ' 
-2 Ooasigli'érijooittaBSli' —i-i'di nomina de] 

(Oonî iglio i-r-.,vioètpreéidwM,^ ri--.'-!.j 
10,'membri ì:app.res,?ntfiuti, ,jf».plauso pa­

dronale, nominati dagli eiletto'ri ' delia Ca­
mera di''tjoihtóroió.'e 'dài'flòèì dal'Oomiaio 
a'grairio ; ' ' ' • ' • ' '•" '' " ' ' ' ' ' ' ' -" ' 

10 membri rapprefféntaati-ila .olaege la­
voratrice, ,elelti dai soci,iìella' Gapiira del 
lapovq, CorporaBioni d'acci " .mest,i.eri, As­
sociazioni di M, S. fra ] o,i'eraì, .óommessi, 
Con'liadini,' artigiani, eoo, ' ' " 

' L'nffiuio ò divìào 'i. ' 'ne lezìoai. • 
la prima ohe ha là-l'uttSifone-doi/óollooft-

mentoj acqoglìe- edieyadeile).4Qm<àdQ e la 
offerte dì l̂ vo -̂p ; , . , . . , ,:,.,,-

la seconda, óhó^ha,f'anzious dell'arljitrato, 
interviene a richiesta' hp'lìb''diVé^ganze e 
' negli scioperi, ed è -ràpprè'sielntàllà' ' dal prer 
'SÌd^nte, due -operai 41 due -' padroittìi scelti 
rispetti-vam'onte..dalle parti: contendènti fra 
i 20. m'embri elettavi .del op(legii?,.j!,. 

La gestione dell'^Ùl&ip ,è. aftidata a un 
Direttóre óbn'dluyato d'à' tóJ'»as[i j ' i l 'perso-

•nale-è nominato' dalla ' Q-iiiilità sa -'parere 
del Collegio.'-, •••.:••.•.. ,-

,Alla spesa ,annuale si.prftwyede.con ap­
posito ..fondo 8tauzìp,to nel.ibìlo^afp del Co­
mune, òhe vi ha intanto ^e^iijàtg '̂jf^. 40C'D, 
e' con gli eventuali sussidi'd'dlla Provincia, 
della Camera di CommMToio; ' del Oomizio 
agrario. , , J^I ,', ' 

h'AvcanlU. da oui.togl.iaoia'queBto 
r iassunto d i , s t a t u t o , del ,• jnuor'V'issimo 
ufficio lo fa isegiùre. da, 4^e.-opAside-
razioni. P r ima . : , la,, rappBft^paitanzia 
comunale di Brescia, 8t.atue13.do u n a 
specie- di oloiiaosjna alla-,Camera. ' di 
lavoro, di qpella,città,,n,(jlVatto;-stesso 
.deliberd u.na 6roga.'sÌQuqi4x, l i re 4000 
annual i ' a fivypre -clQl,!nqQSfo,;lstituto, 
por averq .pretesto, di nflgàre i m a g ­
giori sussidi tlQvuti,' alle^-icamere di 
la vero, e, Bcalji^p l!i&tituzj,(!iin6: ppera ia 

atipica,. i.i;i.dipBu4R»te,. niofJsrn». -Se-
. .conda; 1. os,86rva^.ioija :, ìVy,fficio, < 4el la­
voro non può eas<?r.e.i6:inoi5i à^ive es­
se re un,ist i tuto,qo.mnq^le. A l t r i m e n t i 
il pomune esorbita .dailg, ,&tia paiesione 
0 viene ,a sostituirsi ^d i,un.;organo. 
dellai classo. óporaJa. ' . iL 'w^'cio. tó la-

.voro dovo.essprp, se. deve; essere, au­
tonomo 0 coniipiere, unfi funjsibije sus­
sidiaria,, a iu tando I9, c,amerai,di la-
.yoro od intograndonp.la. -potenzialità: 
questo e niì]raltro.;dov.e,e,8S(jre.. 

E le paservaiaipni ,dell'4?J«n<'',/ sono 
giustissimo, ma o'ò del l 'a l t ro d a d i re . 

I n t a n t o noi osserviamo: ,pha a, Bre­
scia u n a camera- di lavoro c'è ; e che, 
g iusta gli s t a tu t i àeWiiffioio i s t i tuendo, 
a far par ta di esso dovrubbe . appun to 
concorrere : una rappresantanssa. eletta 
dai soci della ca-nì,era di. lavoro,- (vedi 
sopra). In altr i .papfii,, in Alfjssandria 
ed altrove, si vogliono , pu r^ . e reara 
simili uffici,, m a . prediamo, bene ohe 
dovunque, .questo, si ipi^ppoap,: e ai 
tenta , g'W esista u n a cam'era di la-
voro oome, lo r i^ ioLaas ancora , esi­
ste a E..-e8cia. Alor.-t. i nd l ' isti0azione 
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!.deir«//?cib si risoiverebbe non solo in 
un tentativo di una gostifcuzione di un 
comitato borghese (oòms toòstreremo) 
alla camera operaia, ma in una mi-

, stifidaaione od in niia vera e propria 
' inversióne degli scopi di questa. 
' ' Bàdittraò nri jìooo, Qotne si costi­
tuisce, il comitato di quésto ufficio 
del lavoro? Lo compongono, come lo 
statijtp prescrive, il sindaco,' due con­
siglieri comunali, dieci rappresentanti 

.,dell^'classe padronale.. (Sono tredici 
membri sopra ventitré componenti la 

'•fiommissione,, ohe assicurano una 
hiaggioMuzà' non operaia). Vi sono 
poi dieci membri delle associazioni e 
corporftziotii operaie. Uno ne elegge 
la OéCmera di lavoro, uno ad esempio 
la,società calzolai (tra noi confrater 
nita, nome pieno di promesse avve-

I niriste) uno la • società dei parruc­
chieri, eooi- • • 

Poniamo ohe queste corporazioni 
..di'la voratori, siano modernamente in­
tese; rappresentate e dirette — di 
che dubitiamo '•— ma poi, quando oc 
corre mostrare il miisoi.'..? I padroni 
non, sono, quegli stessi che fanno 
spiare,S6: un operaio si occupa di-
;polibicìa,. se è democratico e, Dio ci' 
guardi, socialista? Non sono quelli 
stessi • che tolgono il lavoro all'arti-

' giano' sospetto di idee sovversivo ? 
Ora, che cosa sarebbe una commis­
sione; di tredici padroni e di dieci 
poveri diavoli d'operai chiamata a 
cbmftiere i delicati uffici di arbitro 
nelle contese tra padroni e servi, a 
stabilire le condizioni di lavoro, eoo ? 
Si-potranno modificate questi articoli 
dello statuto bresciano e far si, ad 
esétì;ipio,'che là maggioranza della 
commissione sia d'operai, si" potranno 
faro, — neir ufficio costituendo in 
Alessandria od altrove,— simili .mo­
dificazioni superficiali, ma la sostanza 
della cosa non, muterà per qtieato. 
Chi Vortà. l'àtvito,bell'ufficio dìorea-
zi'o^ié.padrpniale dovi;à pensare ohe 

, prima , condizione della sua buona, 
•'fortuna è la grazia dei padroni, ed 
alloràj mentre', la Camera di lavoro 

,è'un mezzo, di,. emancipazione è di 
' organizzafiione. dèi lavoratori, verrà 
sostituita da un ufficio, che offre al­
l'operaio . di barattare la indipen­
denza con il promosso ausilio : sarà 
invertita l'indole e lo scopo della isti-

,' tuzione operaia moderna. 

Quando a formare un ufficio simile 
c'entra il concorso padronale è spez­
zata l'armonia dell'istituto, tòlta la 

• vita''8ua indipendente, contradetto 
' il'fine'e la ragione della sua esistenza.. 

' Pretendono gli operai di far parte 
delle camere di commercio ? Eppure 
il'loro intervento in, esse sarebbe ef­
fettivamente insignificante, perchè 

'•non potrebbero mai alzare la voce. 
In un simile ufficio di lavoro i 

circoli', e oiroolétii costituzionali tro­
verebbero ' nn' modo d'influerraa illi­
berale'assai più efficace che ora. non 
abbiano. 0 meglio non di influenza, 

• ma di imposizione. 
•Noi conosciamo di codesti circoli 

' dove roperaio è attirato con la prò-
' ,'messa di- utilità pecuniario, e dì far. 
,1 vori, donde si impartisce l'ordine ai 

dipendenti di partecipare o non par-
t'eoipàre a certe manifestazioni pvib-
bliche, ' donde il padrone comanda 
come 1' operaio debba pensarla ; cir­
coli a ; cui chi dipende od ha bisogno 
o paura deve ascriversi; L'ufficio del 

' ' lavorò per questi circoli sarebbe .una 
appendice ed'un mezzo di irrigimen-
taro ;gli ascritti e comandare le e-
voluzioni. 

La rozza anima degli operai come 
dicono i conservatori e come scrive­
va la Gazzetta di Venezia di ieri, è 

• - assai meno rozza cho i reazionari 
non 'bredano e comprende subito 
che cosa valgono certi improvvisi ed 
iaGJipettati alanoi d'affatto, 

Ci si dirà: respingeto voi dunque 
l'aiuto HeAVvffitìio del lavoro ? No, ri­
spondiamo, ma nou vogliamo cadere 
in inganno. So le intenzioni sono 
buone, prima si assicuri ,1' esistenza : 
di un organismo tutt' affatto degtì̂ , 
operai e per gli operai, dopa il soc­
corso autorevole del comune può es.-, 
sere utile per certi uffici piiù diffi-' 
cili : prima dunque la camera di la­
voro poi t'iiffìch del lavoro. '. 

,La Camera, di iavorp. ,8Ì,giìiifipa 
questo: gli operai istituendola dicono; 
Noi adoprava,mo finora-, le.- nostre 
braccia,' ora vogWamo'* àitìjlìe usare 
del nostro cervello; vogliamo costituire 
un organismo nostro' od e-iisere ' noi • a 
capo di osso, liberi e soli. .Coloro ohe 
intendono sostituire a)la camera di 
lavoro un ufficio del .lavoro, ad, essi 
rispondono ; Il cervello di certo.vi oc­
corre, ma eccoci qua,noi ad offrirvi 
il nostro con,la nostra delegazione 
municipale, • coi . nostri, eletti, dèlia 
classe padronale.:. 

Anche in Udine pare si voglia fare 
qualche cosa. Abbiamo visto una i-
stanza che invjta la Giunta miini-r 
cipale a prendere • 1', .iniziativa- p.ej" 
creare in Udine un istituto., che al­
l'in fuori di ogni partito politica com­
pia, le funzioni di,una camera di 
l»voro. ,,, 

Ora senza ripetere, quanto, abbia­
mo detto di sopra sui limiti dell'in­
gerenza del comune e nemmeno fer-. 
marci a rilevare che i , proponenti 
di un- istituto che , dovrebbe stare 
al di fuori di ogni partito •.politico sV 
dichiarano costituiti ,in rappresen-
trnza appunto di un partito politico, 
0 fanno come,ta,l,i la p,roposta, dire­
mo, soltanto che noi noti conosciaino 
alcun istituto che compia lefmì,2Ìoni. 
della camera di lavoro ' tranne la ca'\ 
mera di/lqvoro stessa a, cai un ufficio 
aiutonomo di. ìavprp piiò„iii_ ! certe-
condizióni ,accedere|.opme organò sus­
sidiario'. Se (juindi si yno\. fare 'nn$'l 
0amera di Ijivora plaudiamo.tofó 'óorde., 
se poi si volesse fare • qualche • cosa, 
come nn ufficio di toworo : rip.etiaino :• 
Prima la, camera di iavóró' e ; poi 
l'ufficio. , . , , ; • 'i .̂ . 

Non sappiamo che cosa, si intenda 
di proporre ne ohe cosa si intenda'-
di fare. La Giunta' respinse luna 
volta la'proposta fatta da,inoltissiini 
operai di aiutare l'istituzione di una 
camera di,, Iavorp, ora. si ,,dioó iche 
abbia accolta la nuova proposta di 
assumere l'iniziativa. Ha mutqitò la 
Giunta péuisiero o quello che si ac­
cingerebbe a fare ora.è cosa diversa 
da quella che non •v.Qleva, un tempo ? 
0 la nuova istituzione ò la stessa 
cosa che' là camera del lavoro ed 
allora la Giunta mutò d'avviso, o 
non mutò avviso e/i allora l'istitu­
zione è diversa, ò diversa nella,sua 
essenza, nella sua sostanza, ' nella fi­
nalità sua perchè non a'àrà, per .̂ em-
plioi e vane difformità di parole ìche 
là Giunta avrà carùbiato peiisiero. 

X. 

[H MATERtA DI TASSE 
Nel (iiaegao di legge HUUS saoceasioui e 

donar.ioni, facente parte dell'omnibus flaan-
ziario pre3$,acq,to alla CAtnera dal ministro 
clélJ^ &^hze, &^tan^l pé^-, 1' appliotiziojl^ 
defili tassici, è s,rtó»egpQt6,i.V.''', •••Ĵ . ••>••*''•' 

Gnidi (li pai'oiitola 

Trosràissioni in linsit rotili 
tra ascondoQti e discendenti 

•Id. 'traicomagL, . 'V .\ ^\ ' . 
Id. tra frntglli e sorolle > . 
Id. tftt mi e nipoti, prosii 'e 
pronipoti 

tra.cucini gormant . . 
Id. tra altri parenti e coliato-
rull alio al iC' grado'inalano 
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A proposito di ciriiizzazione!... 
Il madioo capo provinciale di Padovii 

ila oompilato, una relazione sulie desolanti 
condizioni igieniche della provincia. ,Fra le 
altre cose poco liete, egli afferma ohe vi 
sono anoora 16,500 oasolari' coperti di pa­
glia (casoni) ed abitati da bea 24,000 ta-
miglie. (Anche nel nostro Fiùali eéìstono 
ancora di qaeste brattare). Proprio ogme i 
hiktil dell' Àbiasinia, ove pretondev^vai dai 
nostri foroaiuoli introdurre la civiltà .'• ' 

Vx>iatl oonfxnax&ti-
Negli Stati industriali d'Europa, le donile-

puerpere possono essere riammesse al lavoro: 
in Svizzera 6 settimane dopo il parto, nel 
Belgio, Olanda, Germania, Austria-Unghe­
ria dopo i settimane.' 

L'Italia non ha aticora una leggo che 
regoli il lavoro negli opitioi per lo donne 
dopo il parto. In compenso ha,il progres­
sivo deperimento della razza, ohe nel 1893 
daiva. 177260 tra riformati e rivedibili au 
8Q8617 isoritti aoU» l«va ,militftrar 

Id. tra paVenri oltro il X° gr, 
(*) Coa dodnaloao di h. 200Ò da ógni quota. 

Lo dico sabito : noii A tale da-soddisfare. 
Faccio in merito quattro osservazioni prjn-
.oipali ; , . -,. • ^ 

1. ìlon solo ò neoesisàrio stabilire la prò-' 
gressività della tassa, ma à<necessario, e, 
aopratuttò, diminnire l' amoloiitare i delta 
tassa par le quota minime ; ò necessario 
ohe parte almeno .dei ^ mrt'ggióri proventi 
che verrà ad ùitroitàre l'erario per il lasso ' 
elevato sulle grosse successioni e donazioni 
vada a sgravio delle, piccole. 

Dalle npstre parti, specialmente nell'alto 
Fri'uli, dove la proprietSs, è i'razionatissima, 
vi ha ' un numero stragrande di pioo'oli' 
proprietari per i quali la tassa, liella, mi­
sura anche attuale, è véramente eocessiva-: 
la l'requen?.» dei trapassi e l'inadeguato 
valore attribuito,, fanno ' si ohe i,l', fisco 
troppo sovente po^ti via le t'î e e,,quattro 
annualità df quei pochi frutti che il magro 
ier'reno e le dirapate casupole possono 
renderà. , • . . ' . , 

2, La proporzióhaiitò ' della' iasaa-in or­
dine ai gradi di pi],reul:e!a nou è equa per 
quanto concerné il coniuge. 0n caso pra­
tico comvtuiasimo sar^. dimostrazione elo­
quente. Muore il padre lasciando cinque 
figli dell'età, dai 25, ai 35. aniii e la moglie 
dell'età di, 67 anni, ed una sostanza di 
lire 5000 ; i figli ereditano lire 1000' dia-
oouno, la m'óglie il solò .usufrutto di lire 
833 óhé,. anche''al 6 per cento danno lirS 
4:1.66 all'alino !;,è'giusto, oiie uria povera 
yeooliiii,,djjmai inabile,a probàcoiarsi altro, 
debba ayóire ..tanto meno in .oontrontó dei 
figli, i' quali 'al trovarlo nel' 'flore degli 
anni,'coii un,ayVenire di lavoro'e'di gua­
dagno ìiitianzi a sé ? E. anche dal lato 
'affettivo è foirse minoro l'amiòre per il co-
'niuge di quello per i figli ? Npvauta volte 

su cento. la moglie è stata la - dólce com­
pagna'della vita, che condivise le gioie.e 
gli stenti della iamiglia, ,c,he si sobbarcò a 
tutte lo .inille .nòie per'Vallevamentò dm 
figli, ohe lavorò é, oontribui efBoacemente 
alla formazione de! ' ineschino patrimonio 
domestico;' hovàntanovó volte su cento è 
stata l'infermiera amorosa ohe con ogni 
cara ha assistito'il marito, nelle malattie, 
mentre i figli, sparsi pel mondo in' cerca 
di iortana, forse non sapevano nemmeno 
che il padre,loro era ammalato. 

E se già non è giusto ohe il oodioe ci­
vile regoli malamente la snooessiòne legit­
tima per quanto oonc&rne il coniuge, dovrà 
la legge fiscale accentuare ancora di più 
la- nou equa disparità con ' aggravamento 
di tassa'? 

3. .Perchè fermarsi alla '500,000 colla 
progressività della tassa? I-'iù ammonta il 
patrimonio e più la progressività trova ra­
gione di essere. Per non rendere difficile' 
e complicata la norma per l'appliòg^ione 
della liassa con nn numero troppo grande 
di categorie, si potrebbe dettare una re­
gola d'indole generale, come ad esenipio : 
per ogni , 10Q,OI3P.'lire .iii più la misura 
Clelia tassa, verrà aumentata dell'uno' per 
cento. • • ' : . -, 

4. Dalle 50,000 lire in più si ammette 
una deduzione di lir? 2OU0 per quota,..,, 
Mi parrebbe assai più logica una norma 
contruria e cioè che la deduzione si am­
metta dalle 50,000 lire in meno. 0 meglio, 
senza creare, complicazioni inutili, si do­
vrebbero senz'altro esentare dal pagamento 
di qualsiasi tassa le suocessioni il cui am­
montare non superi le lire 8000 o meglio 

, le lire 6000. , ' , • . : ' . ' . , ' ' ' ' 
•Ho detto il mio modeato [parerà, ben 

sapendo di ottenere l'affetto, di. .una ' iJâ • 
clamantis in,deserto. , • , Ego' 

CRONACA CITTADINA 
;.- ••''• • •.i;p'"morto ohpljjarijt', 

jJ;;£.y6deyiĴ * Eny-floh, ilst^lebres, oonserva-
t ^ è '•,'^; cadaveri, s ^ ^ d o aat-ra Leo-
pardf''"i|è],fiin suo ciasslèd! dialoga'; fu una 
notte i)d^|avvi8amente '^|S|to dal '̂'èonno da 
uu oaii|@'solenne ohe |maumitt!èj accolte 
nellougftllio deli' illustMp^^saieBÉ«to,- into­
narono, ed egli ai mise a discorrere afifa-
.bilmente pon' gli strani ospiti intorno alla 
natura ùótàna ed alla morte. — La cosa 
.noa ,6.troppo, allegra,,, od, alnieùo, non è 
allegra quanto la polemica ohe iti questa 
settimaioa ha ìntratteoato.. i lettori del 
Giarhalé. di Udine 'e del Crocidìo a, pro­
posito della morte dol partito moderata. 

L'origino di questa polemica' semi-ma­
cabra va ricercata ilellà scena melodram-
.mutica pubblioata. sul .Paese di sabato. Se 
in qqella sc,eaa o'entra un morto, la colpa 
non è dol Vate di turno, il quale doveva 
èssere il più possibile fedele al libretto dì 
-Eiùoardo "Wagner'; sé-per fare' ll'ùiorto fu 
scelto il partito moderato, neppure è da 
incolparsi il detto. Vate che. n'ebbe l'indi­
cazione non sospetta dalla ; 6̂ a;i:;;i;f̂ a di Ve­
nezia. 

E questo morto diede bcb'àslóue al nuovo 
direttore del Giornale 'di • Udine, ex' redat­
tore dell'Alba di- -Milano (giornale ohe mi­
litò nel campo della Oajzctta di Venezia 
fino all'entrata di Frinetti nell' attui .le mi­
nistero e poi tralignò alquanto) diede oc-
'oasione al cav, Leopoldo 'Bigiìami di fare 
-il suo bravo debutto uon- un articolò con­
tro i popolari: ì Maramaldini, uome li 
chiamò con nuovissima, immagine il buon 
cavaliere, perchè, egli dice, lanciano pro­
iettili' (?) ooptrb ,ian morto, oióò contro il 
partito modét-ato. Ma il''morto.- si'affretta 
a soggiungere il'na'ovo direttore del'Gior­
nale ài Udine,, non. à morto e'guai a voi 

.se ai scuote, .-r- Non clubiti,, il, cav. Bi-
,gaami, vedrà ohe si scifote, Altrimenti, 
con ogni rispetto) non sapremmo quale 
trisf "'-.ffi io sarebbe'egli stato ohifemato a 
con ji .M qui dalle vccuste colonne del 
Qio>nuledt Udina da cui, fino a pochi 
giorni-fa, vibrava la prosa battagliera del 
dott, IFurlani j di quel dott, Fiirlani ohe il 
'morto, scuotendosi, chiamò qui l'anno pas­
sato per tentare uùà resurrezione e, non 
essendogli riuscita (senza' colpa -del dott, 
Furlani che -.wx parte sua', non. mangiò il 
pane a ufo) Io gettò via, more solito, come 

MPfìRTAMTR -̂ W» pei'.so»e Sor.de  
(Ul l I iUUjj I Tirapaui artiqoiali iii ,oi'o 

dell'Istituto UoUoboko, sono reputati gli unisi 
otlicaoi iiouti-u la sordità a rumori n«<<lB tes^a e 
nette orecchie, Grasio a un t'oudo pr̂ rinauonto, 
AOHtoQuto dai doni dei pazloati i'.-oaai>.iiso'm. ì, 
q^Viost'Istituto è autiorî izaco a î â da::!* ^ritai-
tauioùta allo porsono che non ,n9̂ 9Óao,,pl,•gcu-
rato«U. ludirisaarsi all'Iatinatoi Hòtùb«icSi K^a-
Wft; Hsaasj liarl's Ooort, Londra W, JnghuterrA, 

uh limone spremuto. 
Quel parta'tOj, b"viyo, u luorto, o veuuuLo, 

0 giovane, ila sempre 'fatto','e'fili-ii.'-sempre 
così, E se il cav. Bignami si dai:à oura di 
leggere la,raccolta del Giornale di Udine, 
delle, prove ne troverà parecchie. Per esem­
pio, veda ' un po', come venne presentalo nel 
1895 il generale di Len'aa a candidato del 

'collègio di Udirié e védal pòi come venne 
licenziato nbl 1897. ' - • 

Afa torniamo alla.polémica di qa^sti gior­
ni. Il , morto, dunque, seconda il cav. Bi-
.gnami, è,,, vivo; secondo la Gazzetta di 
Veiieiia è morto, o ,quasi ; secondo il Cro­

ciato è rhorto... ma senza i sacramenti. 
Ed è morto anche secondo il signor X 

.ohe ne garantisce il decesso in una lettera 
diretta, al cav. Bignami e pubblicata nel 
Giornale di Udina di giovedì. 

La -quale Ietterà'S'un prezioso documento 
per noi e per quanti tengono dietro alle 
vicende del nostro pidoólo,' ma- vivace « am­
biente politico». Intanto : il Friuli .Ai ieri 

il' ha chiosata con molta arguzia e, chiosan­
dola, a proposito delle ultime elezioni poli­
tiche, ha mesao mólto bene in chiaro qaale 
ufiloiò si fosse assunto il <t conservatore » 
amico delle ÌEttituzioni e combattente per 
la libertà,..; del decretane, di fronte agli 
abuRati « nemici palesi e dichiarati » delle , 
istituzioni stesse che vollero, e fecero con­
servare intatto lo Statuto del regno. Ed il 
Friuli ha cònohiaso ohe gli amici anoi, vo~ 
lendo appunto'conservare quelle istituzioni, 
votarono contro; il «conservatore» .Benissimo. 

Se ,co î è, bisogna pur dira che quei voti 
almeno non .erano dei ,900 e più socialisti 
scoperti, appena arrivato, " dal cav. Bi­
gnami di cui il signor X loda '«'il fina 
umorismo e la finalità logica », Che dio 
glieli conservi 1 -Vada- - per l'amorismo ; ma 
con qnesta scoperta di novecento « più, 
Bocjalisti elettori nel 3 giugno 19C3, egli 
ci ta pensare, ' • ' 
' Noi, pei' esempio; ' pur riconoscendo nel 
generale Pelloux la stoffa del più - efficace 
propagandista,^ ohe non a . torto l'Avanfi 
..ohiamaya ponvpagno, non credevamo che 
dal 1897 in oui.i socialisti erano qai in 
160 fossero saliti nel 'giugno dell' anno 
passato a 900 e più. Tanto più non lo 
credevamo perchè, pochi mesi fa,, il dott, 
Furlani sullo steaso Giornale di Udine si 
sorprendevd. dell' esistenza ,di un Uiccolo 
socialista, e, affermando per la millesima 
volta che la grande maggioranza degli 
adi:.,.3sl e.'ft pei; là Idse d^., Ùi aoateuute, 
Ù6''>(\{<,va oaa di .sgotaliiìci ,aa !»'«ra »p* 
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pena - n a 'oentìnaio. Dove ai Vede nn ' al tra 
voh& ootne il dott, Bigoaiai faccia b«ns 
a leggere la raoeolta del Giornale di U-
dine, se pur si sente di r imet tere 1» pro-

• p d a salute poi bene del snu parti to. 
L a « finalità logica » adunque , è un po' 

compromeasa.... Ma queste sono disgrazio 
alle qual i !a .< finalità logica •) del Giornate 
di Odine e ilei suoi molteplici diret tori ' ò 
da a'n pezzo abi tuata e gli abbonati anche. 

Sottoscrizione pormanante 
per u n ricordo a F ' e l i o e C a . v a l -

l o . t t l in Udine. 
' Somma precedente L . 1063.7'2 

Due ftuìici di Moggio » 1.50 
D a Guido RoBflo di Pordenone , 
avanzo di una bieohierato » 1.60 

Baccolte tt l ' f a t o Cai 'n ico; 
Marl in Giacomo fu P ie t ro » —.16 
Dott . Q-raH9Ì Biondi Luig i » '2.— 
Giorgessi Giuseppe » 1.— 
Oiraadór Luigi » ~ , 6 0 
Dogaro Giovanni » —.16 
Mart in Giacomo » —.10 
Mar t in 'Giuseppe » ' —.10 
Dogaro Lorenzo , » r - . lO 
Dbgaro Giovanni » —.10 
Oesoutti • Lorenzo » —.10 
Oimador Giovanni ' » —.10 
Cimadoi- Eqmanó » —.10 

. Oimador, Valentino » —.10 
Cimador Giacomo » —.10 
Gio.rgessi Carlo » —.20 
Giorgessi Gio. Ba t t a •( —.20 
Bearzi Lorenzo » —.10 
Qonano Eugenio » —.20 
Oievà.Gioachino • '.' » —.10 
Pet r i s Olivo » —.10 
Eupi l" Pietro » '—.10 
e l e v a , Giuseppe » —.10 

... E u p i l Antonio . . . . . » —.20 
Giorgessi Gioachino » -^ .20 
E u p i l Paolo » —.10 
Eùpi l Enr ico » —.10 
Dogaro Giovanni » —.05 
Oasftli Lorenzo » —.10 
Cisal i Felice » —.10 

. Le i t a Amadio » —.10 
Eabian Giacomo » —.10 
Giosuè f e d e l i » —.05 
Lei ta Giacomo » —.10 
Casali Antonio » —.10 
Maohin Giovanni . » . —.20 

, Solari Leonardo . » —.15 
" Monaci Lorenzo ' » ' — .05 

Mart in Luigi ' » —.05 
Martin?Gìaoomo ' » —.05 

MACcoHe a P r a d u n i b l l : 
. , . Ag.Ó8tims Oarlo fu Paolo », —.15 

Agostinis ' Giacomo di Paolo ' 
Agostinis Federico dì Paolo 

', Agostinis Eomano fu Luigi 
Agostinis Massimo fu Luigi 
Agostinis Sebast. fu Lorenzo 
Olev'a'Qio. Bat ta di Giuseppe 
e l eva Giusto di Giuseppe 
Pet r i s Antonio fu Giacomo 
Pe t r i s Lorenzo di Amadio . 
Pun t i l Giuseppi di Giovanni 
Pout i l Pietro di Giovanni 
P o m a r i Sebastiano fu Giacomo 
Pomarè Sebastiano di Antonio 
Toniut t i Giovanni fu Antonio 
Toniutt i Sebastiano fu Antonio 
Toniutt i Oarlo fu Antonio 
Toniutt i Giovanni fu Giacomo 
Toniutt i Giovanni fu G. B , 

• Pun t i l Leonardo 
Punt i l Gio. Ba t ta 
Erqian .Giacomo . •:, ' 

,, JV<Jjaj^ Vstlpntino 
Monaci. Silvestro 
GonaiSo Lorenzo •: 

.. Gonaùo Leonardo^ 
Solari GLovanuì • ' 

y, ., Solari Giacomo 
' \ Mart in Giacomo 

Martin" PieKÌp 
, -',' Mart in Marco. 
. ', Mart in Carlo-

',. , Martin Bortolo 
vi Oleva Maria, maestra/ 

-. Gonanó Maria, l6va;trice 
Marche t t i 'Sardo , maestro 

_ Cappelloni Enrico 
. Giorgessi Sebastiano, maestro 

Totale L. 1079.97 
Ae oblazioni si ricevono dal iSig. Plinio 

Ztuliani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio. 

Programmia 
.- dei pezzi di musica che la banda del 17' 

Fanter ia esegairii domani dalle ore li ' / , 
alle 16 sotto la Loggia munioipale : 
1. Marcia sopra canzoni po­

polari N. N, 
2. Sinfonia Madame AngiU . Leooque 
3. Valzer Tout en Rose . . Waldteuffel 
4. Atto I I I , quadro . ! , Manon 

Lescaut Massenet 
"'6, Sloi'ià di « n Pierrot, pan-

tomina Costa 
•'' •' 6. PòlkfeP/fe»/«*', » ', , , HapiialUi 

» —.15 
B - . 1 0 
•/> —.10 
» —.25 
» —.10 
« —.20 
» —.10 
» - . 2 0 
» —.10 
» —.15 
» —.10 
» —.16 
» —.10 
» —.25 
» —.10 
» ~.1Q 
1> —.10 
T> —.10 
9 —.10 
» —.05 
» - . 0 5 
» —.06 
»' —,05 
»' —.05 
J> —.06 

T> Tr.05 
» —.05 
9 —.05 
» - . 0 5 
» —.05 
» - . 0 5 
» —.10 
» - . 1 0 
» —.10 
f> —.40 
» - . 2 0 
» —.25 

La conferenza dell'on, Caratti 
Dopo i resoconti datino dai giornali 

ci t tadini non è il caso di r ipetere il r i a s ­
sunto della conferenza tenuta martedì nel la 
sala maggiore dei! pata/.zo degli .studi di'.!-
l'on. Oarafti. 

I l soggetto pietoso, civile, moderno, trovò 
in Ini un C'ipositore bri l lante ed efficace, 
ohe ri trasse non vivi colori le miserie* del­
l'infanzia e l ' improvvidenza della società e. 
delle leggi . 

I l nobilissimo, discorso suscitò coinmo-
zione ed applausi. 

La conferenza di Q. Podreoca. 
Ie r i seria, nella Sala Cecchini, affollatis­

sima, ebbe luogo l 'annnnoiata conferenzà-
del Podrecaa ani tema : Sotìialiumo e 'cleri-
valismo. 

Con molta facilitb, d'eloquio e con luci­
dezza di concetti, l 'oratore socialista i n t r a t 
tenne.i l numeroso uditorio, fra cui vi erano 
pareoobi sacerdoti, per oltre due óve. — 
'Espose i capisaldi del programma socialista 
e dimostrò che il socialismo 6 più svilup­
pa to ' dove pid progredita è la eiviltìi. - ^ 
Addusse degli e£iempi inconfutabili — e spe-
oialmehte quello delle cit tà svizzere dovti, 
s ì p u ò dive, è gii. a t tua to integralmente il 
p rogramma minimo del part i to a cui ade­
risce senza restrizioni la borgheciia intelli­
gente . ' 

Accusò il clericalismo, sotto il cui im­
pero permane tanta par te dalla popolazione 
nelle campagne, di osteggiare ingiusta­
mente il zttovimento socia l i s ta 'e ne d i m o - ' 
Btrò il danno nei r iguardi dell 'emigrazione. 
— F u felicissimo quando accennò alla di­
versa azione dei duo partiti pel consegui­
mento di quanto è e dev'essere consegui­
bili* in questo mondo : come cioè il socia­
lista inculchi 'ne l lo 'masse la coscienza del', 
dirit to elettorale, e le consigli a brandire 
l 'unica a rma civile loro concessa: il voto ; 
mentre il clericalismo, pur accusando la 
società e i governi di tut t i i vizii e gli 
errori , veri ed . immaginar i , predica l 'asten­
sione. Che ne pUò risultare ? 

L'eccitameuio senza una legi t t ima t'-id-
disfazione : la rivoluzione. 

Par lando delle macchine ohe possono 
improvvisamente r idurre all' inerzia mi­
gliaia e migliala dì lavoratori, disse ohe 
c o n ò oon le macchine che bisogna pren­
dersela, ma impedire che il vantaggio, di 
esse venga diviso tra pochi'. Con ntto-vfi e-
sempi sulla inunicipalizzazioua ' di molti 
servizìi, provò coma in g ran par ie l ' i d è a 
socialista abbia trovato prat iche apjjlìtÈi;- ' 
zioni senza ,che per ciò ne sia. .caduto il ' 
mondo, né menomata l 'umana d ign i tà . ' ' ' " 

Ebbe una parola di elogio! par la noi 
atra Udine e per l 'azione dei part i t i popò-. 
lari nello svolgimento della cosa pubblica. 

Sorsero a confutare il Podreoca due sa­
cerdoti ed il sig. Franzì l . Dei , sacerdòti 
fu ascoltato il rev. don Marouzz i 'd i re t to re 
del Orociato.' Eg l i cercò di scagionare le 
accuse mosse al suo parti to. Disse, ohe l'a­
stensione da,! voto corrispondo..., allo scio­
pero. — (Ehi si ; se i deputati non /'ossero 
ele.lli parimenti e se l'astensione non tor­
nasse iutta a vantaggio del fbrcainlismo I 
Lo sciopero impone la cessazione di molte 
ingiustizie., l'astensione del voto riesce ap­
punto all'effetto contrario). 

Del resto fu gaueralmante riconosciuta 
e in .uu certo apnso lodata la combattività 
di questi preti ohe mostrano il mnao tid 
accettano la discussione sopra argomenti 
scottantissimi, mentre la tartuferia mode­
ra ta si caccia s.otto le coperte, . 

Però , quanto meglio, per la religione 
loro, se restassero in chiesa ! 

L'on- Girardinl 
parlò lunedi scorso a Martignaooo sulla 
emigrazione davanti ad un pubblico affol­
latissimo., Ebbe accoglienze festose. 
• r-'- Domani alle 4 pom. parlerà suU'o)'-
ganizzazione operaia a Colugni»; ivi invi­
tato da un nnmerpso gruppo di lavoratori, 

— L a sera di venerdì 19 corr. alle ore 
8 e mezza l'on, Girardini terrà nella sala 
maggiore dell ' Ist i tuto tecnico una confe­
renza a prò' dell 'erigenda Casa dei cronici 
sul toma : Un profilo etnico nella storia 
italiana. 

Scuola Popolare. 
Ad iniziativa della Società operai», gene­

ralo oramai, come abbiamo annunc ia to è 
stabilita la Scuola popolare superiore . I ia 
aper tura avrà luogo la sera del .16 corr. 
alle oi;e 8 e mezza nella sala magg'iore del­
l ' Ist i tuto tecnica con una prolusione del 
prof. Nailiuo e colla lezione del prof. Pen­
nato ohe parlerà dello Scheletro ugnano. 

Sabato 20 il prof. Del Puppo darà una 
lezione sul tema : « L'organismo e< la deco­
razione nelle arti applicate », 

Teatro Minerva. 
L a mancanza di spazio ci costringe a 

limitarci all' annunzio ohe no a ai vorrà 
tacciare, aperiamo, d'eooesaivo ottitait;ts.). 

Oggi « donau Un: kaiia yv m<%-^ch,iiifa> 

Una interpellanza. 
Sappiamo ohe 11- consiglière ooraunalo 

sig, Ar turo .Bosetti presenterà la s eguen t e 
interpellanza : 

" 11 HottoaccUto chiede di iiitorpellare l'onorovole 
Criuut& MaublpalB por oonoaoera lo ragioni j)or lo 
quali non si è ancora provvisto alla munioipiillz-
2ii2lone dello pompe i'iinebi-i. Anitra lìoseUi „ 

Una domanda 
, Kfcflviamo : 

Caio * Paese » 
Lessi nel Giornale di Udine di .giovedì 

ohe presso là sedo della Ass.ooiazione « Gio-
'«'ttiii Monarchici » di Venezia si tenne una 
assemblea por costituire la Federazione 
•monarchica t ra le Associazioni V e n e t e . 
Come va ohe quella dei Giovani monar ­
chici di Udine non figura tra le aderen t i ? 
È stata presa qualche deliberazione in 
proposito « alla luce dal sole », « apor t a -
tìiento? 9 ' . . , , : 

Ciao, Curioso. • 

11 Paese ha esalato di ossero l'organo ufllsialo 
del Cìrcolo e periìiò,,,. non uè iiappiamo nulla, 

• (JV.'ii. «.) 

Teobaido Montico 
il valente artistii di cauto nostro concit ta­
dino è stato scrit turato dall ' impresa Fer ­
rari por Buenos Ayres dove si produrrà a 
,fianao .dei più celebrati cantant i . 

Al Montico le nostre congratulazioni e 
vivi augur i di buona fortuna ! 

GROMGA PROVINCIALE 
Da Pordenone. 

l'2 aprilo. 
I i c t tu ra della Canzone di Garll taidl . 

Luned i l ' ispettore scolastico Vittorio Se­
gala lessa, davanti a numeroso pubblico, la 
Canzone di Oarilialdì,'à'\ Gabriele D 'An-" 
nunzio. Lo difficoltà da superarsi nella let­
tura di cosi eminente lavoro sono, per ohi 
ha potuto j " .minarlo, '. 'uttosto gravi, ciò 
nonostante i- sig, Segnia fu spe-sso volte 
interrotto dagli applausi, 

Notavasi o conimentavasi assai sfavore­
volmente la mancanza dei signori dello Mo­
narchica. 

* # 
I l corrispondente della Patria del Friuli 

dopo aver fatto il resoconto, scrive ohe non 
''è àtóricatùente' corretto il verso « d o n a t o 
:>! régno...,»', giacché la spedizione dei Mille 
fu concertata fra Vittorio Emanuela , Ga-
Vbur' A Garibaldi. D'aòoordo oon lui ohe 
ogni, opinione. è rispattabilo; speriamo ohe 
(igii sia cfin noi quando diciamo ohe la 
ver i tà è una sola e ohe scoperta non è più 
logico pensare diversamente. Ora la real tà 
•di quel ' saliente episodio del risorgimento 
ìitaljaUo si ò che Garibaldi operava senza 
consenso (tacito o espresso poco importa) 
del sovrano. 

Ecco qui quanto Cavour il 20 maggio 
scriveva al l 'Europa : 

« Denchè non possa cader dubbio in pro­
posito il sottoscrìtto, d'ordine di Sua Maestà 
non esita a dichiarare ohe il governo di 
Sua Maestà è totalmente estraneo all 'im­
presa del generale Garibaldi, ohe il titolo 
da lui assunto è onniuamenta usurpato o 
ohe il governo di S. M. non può ohe for­
malmente disapprovarlo. — Cavour (') ». 

Tralascio per brevità di dira della let­
tera di V. E . con la quale si ordinava al 
generale di « non prosaguiro le j,operaaìoni 
sul continente >>. Questi fatti, cui si vor­
rebbe dare una strana interpretazione ac-

• Gettando la tesi del corrispondente, son suf­
fragati da molti altri ohe D'Annunzio, sce­
vro da pregiudizi politici, avrà con co­
scienza e serietà esaminati prima di scri­
vere : 

Donato il regno al sopraggiunto re. 

Polomicho. 

I l Tagliamento rispose sabato alla con­
ferenza Polioreti. — Eaplicarono un asino 
dello olaque ed il Friuli. — Al popolo il 
giudizio. X 

(') Dal libro azzurro inglese. - Vedi op. Cavallotti. 

Le organizzazioni operaie 
Secondo certe animo ortodosse, in poli­

tica come in reilgìoae, le organizzazioni 
operaie, camere dal lavorò eoe,, sono cose 
diaboliche, e quindi lo combattono feroce­
mente, E che male è par ciò ? Alla sooielà 
à dannosa l'incoscienza delle classi lavo­
ratrici, è vantaggiosa invece l ' i n s ip ienza 
del p a r t i » dell 'ordine. F u rovinato forse il 
part i to socialista tedesco con dodici anni 
di leggi eocezionali ? Al contrario, perchè 
i lavoratori tedeschi sono ora benissimo 
organizzati uconomioamonto e polit icameute. 
Nell 'anno 1900 gli operai sudditi di Gugliel­
mo I I , cos(U.tto dell'a<.<;Carata di tu t te le 
Basai») riueclfono a aCrappare ISó milioni 

dallo fauci ingorde del capitalifiino.; Lo or-
gnuizzazioni operaia tedesche seppero o t te ­
nere una riduzione media della giornata di 
lavoro di due ore per se t t imana : godettero 
di codesto beneflaio 40,000 opera i ! Non ó 
dunque vero che l ' ins ipienza dei, reazionari 

f iova a qualche cosa ? t e fanfaronate del 
arona Slum hanno contr ibuito a scuotere 

in Germania l 'apatia dei lavoratori p iù ohe 
cento conferenze socialiste, Insomma «i può 
benissimo dire agli onerai ; a ìa la tevi ohe i 
forcaiuoli v ' a i u t a n o ! " Osiride 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUettino setlinianalu dal 7 al 13 aprile lOOl. 

KasCltfl 
Nati vivi inaflchi 9 fommino X8 

„ morti „ - - „ 1. 
' Eepoeti „ 1 „ 1 

. Total* N. 22 
l'iibbllitaiilaiit di malrliuinia. 

Eduardo Biueaa tenente di cavalleria con Ceairn, 
Filafetrò agio-fca — Lodovico OomoUi cuinmeeno 
viaggÌACoro con Amelia <Si';ilÌAni nart» -^ Domiicio -
Vìganì fabbro con Anna Valerio seg^iolaia —. 
.Paolo Stefanini oporaiii di l'ortiera con Oatetina 
Lodolo operaia — l,i)JoVió.o'tjtruB9o muratore con 
'Maria Filippi casalinga •.- .Plinio" Kulianl ehimiec 
iarmatiista con Annetta l'Vnrarlo agiata;' 

Katrtinonl.' 
Giuseppe Trevisan barbiere ijon. Adelai'ds If aaeri 

sarta — Luigi Oignoliai cantoniere forrov. oon 
Anna Baraziiutti uaaallnga — Giovanni Gottardo 
m'Hoollnio oon Toroaa Buiatti ea9aHa!|a — Angelo 
Custodassi maniscalco con Italia variolo civile 

'— Domenico Samare etradiuo con Domenica 'la-
boga oosalinga.' 

Morti a domicilio. 
Nob. Sllisahetta .Belgrado-Oolonibatti l'u Oiacomo 

d'anni 00 agiata -*-'Ross, Cnuavsa di I^uigi d'iuiul 
13 scolara ' — 'Maria Lavavo- di tiiovannl di giorni 
16 — Giovanni Basei di Oeoilia d'anni 1 e masi 8 
— Sni-Ieo Nigria di Giovanni di meai 5 — Tosca 
t>o Toni di Augusto di giorni'14 — Rinaldo Del 
Fabbro di Franeeeeo dì giorni J39 —̂  Luigi Viviani 
fu Giuseppe d'anni '12 macellàio — Virginia Pel­
legrini di Giuseppe di anni 14 sarta — Ernesta 
VittoroUo fu Andre» d'anni B6 maestra elomentato 
— Giovanni Troiani'dì Augnato d'anni l'Jop,for. 

IKortl noU'.Oupltilo C'irila. . 
Hegi'na Jacob fn Giovarinl d'aimi 72 sarta — 

Giovanna ^oratto fu Biagio d'anni GB casalinga 
— Domenico Comuz»! fu Franoesuo d'unni 0-5 fac­
chino — Daniele Oauelani fu - Gìacom.o d'anni 73 
agricoltore — ÌTipolA Canolotto fu Dòmottico di 
unni 9-1 cuoco. 

ÌKortt nella Casa di Klcorero. 
Carlina Arturo fu Giuseppa d'anni o& serva. 

Horll iioir Onpiislo Geposll. 
Gl'ilsebbe Cabaggi di mesi 6 o giorni 27. ' 

Tojele n, 18. 
" l i M W . — — W — — y p ^ M . , ^ I l II i l i n M ^ — W M M M W , » 

G««M»8« ANTONIO, gerente respmsaliile, 
TJpogratìA Cooperativa Uàineae. 

La tassa suir ignoranza 
• (Telegramtaa della Bittth aditrice) 

Estrìuslon^ di Venezia del 13 .aprile- X90 1 

8:3 m 2 28 68 
Prof. GUIDO BERGHIiVZ 

iloceiiteili clinica meìlica D s M c a 
Consultasloni in casa dalle ore 13 alle 14 

'yia Frsu'coseii STanlloa, SI 
Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio della Società 

Protettrice dell'Infanzia (Via Prefettura, 14), 

P U E I U A T A CAIZOLEBIA 

Vìa iSavtoIini - UDINE - Via BartoUni) 

Ilecento Sis tema B r e v e t t a i 
S o n d i t e l i "'-' 'EH&gebja.^é^ 

Prezz i modic i ss imi 

0 
mmhu numunk 

LUIGI PIGNÀT E C 
Yia BauBcodo N. 1 - dietro la, Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualnnquo lavoro 

tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 
PREZZI MODIGISSi»! 

Medaglia d'Argento H'fs^jt^ -
all'Esposizione Qen. < Torino 189i' 

CALZOLERIA 

ORmS PIUNINI 
Uiliuo — Via Cavour ~. TJdine 

QRAIMDE D E P O S I T O D! C A L Z A T U R E 
da uomo e da donna 

S i e.segiiisco p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
o o n t u t t a e l e g a n z a e s o l i d i t à . 

P v e z s l x n o d L l o t a s i s u t . 

A . l V l A . l ^ O I ^ ' U O I I N f e j 
Vedi avviso in quarta' pagnna, 

A r r i a . ! - © O j o r l a VscU avviso 
« O a l t O a i X t U S in quarta pagin»; 
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AMARO D' 
Antioft e rinomatinSpeoialitè, 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OmMlCq - PABMAOISTA 

Via Q-mzzano U U I N È S Via Q-razzano 

O K > c i , n « U I > Ì x » l o m l d ' O x à ( ì ) x > é 
alle Jtósposizioni di Lione, Bigione e Roma'. 

« Ì ' O i ? Ó ' , a U e Elsp08Ìi?io.n,i ,dx'Nàpoli, Bbràa, 
•Amburgo «d al t re a {/&'««, Ken««'«, i*a2er-' 
mo, Torino 1898, 

O E R T ( F l p A T | ; M E D I C I ; — È proaoritto dalle mtoribb. 
me.^oHeì ^erphà BOA alóoolióo, ^aatitfi oke lo d i s t i n g a e 
dagli a l t n , a m a r i . . , , > . 

PHIFIBIBILE AL. .FBRÌ^IT 
Tiemo IJ . 2.B0 la bott. i& litro — •• L, I,.26' la bott. da meazo Kteo. 

. . . , 1 , ,' .1 .,1.1 Sconto al riveuclitorl. . . . 

" É ' ' • " • ' 

• E ' Ufi'.preparato speaiale in-
flites/to-'-ysèi bidonare' ai .èaipfelH 

, Wanoh! od indeboliti, • colore, 
"• iitìtezsili'e ivitalità. "della- pr ima 

giovinezza. Questa imparegi 
giabil'ei t,tì9nigosiiaLoi\e", , ^ i ; oii-s j 
pelli, non è u n a -tinttira,' taa 
ria' ao^iia .di .soave ' profumo 
Otte non ijiapo}iià "riè là'.tìiati-
ohe'ria', né la petlè e ohe si 
adopera eolia massim^i facilità 
e speditezza. E i j a ' agiàde sa i 

' balbo dei .capelli e .della, bàrl?a forneìidoie, il nritri* 
mento neòessario,• e r idonando l.o'ro' i l ' . o ó l ò r p , p r i ­
mitivo, fovorendoDB lo.^.sviltippo e re^dendpll 'flessibili , 

.morbidji, e.d arrpstanàoìje ,la c a d a t i , ^.Inoltre "piili.soe 
proatainqnte.Ja'iopfceuiia, fa spa'rjire"-la fótforaji— Una! 
so la bottiglia bas ta p e r ò ò n s è ^ u l r h a un efieno' é'or-

. 'prpn.denle, • ' , '] \ . . , ,, . , . ' " ;', ' 
. I C o s t a , ; 3 L , . 4 , . a l l a , . ' o , d t i . l . ^ Ì l a . 

Aggiungere; ])'er^ Cent.'&b per la spediiioné- <pà\ 
'"•pae'co.pmtatèy j .. ' . . ' , ' • 
Si épéMkcQnó 2 bottiglie per L, B' e 3 bottiglie 'per 

L. 11 fmnoì^B 'Hi porto. ~> 

' '"' ,, P fé jà r ' a to .dentifri,9io., 

i,Jfia Torino.13, Milano, 

preparate Oowa BUxlr, come t a ­
nta B ootnsf'toWBre è'eomgóito 
di BOMateo lo pi4 prire, oòn-lpe-
filali aietodij ŝ flzft r(>jtri?Jqne,di 
apea»,Ta,li pfjpArasiiloBi di sapra-
'tta'aéli'biifeaza, poaSia&o 'dhiiflaa 
• raBctìAiitnaare'oama'là laigUori e 

prsferifiilt per la oonservazioiia dBÌ.deatijie .àdllft'boo'oft. ; '•[' 
, II'KOSIMEQDONT-MIQON6'pali«oq,i,dei)ia ?*B^a. (Ul^a/pa 
lo "èUaltoi pravleno il tartaro e le oaria,'feliarisoe jtadicftjniaftta 
la aflei; ĵotdbaltfe gli'affetti prodotti da caotiSBèlef^oW-si l'àdì-
oano. nalla óàvità della bocca; toglie gli «dori aetadavoli'dda-
satóidftgl^ aUmenti, dai daoti guasti o dail'ijso.ael, fumare, 14 
, mainili,, tipr aTore.l denti Itlanchl, d(sfiifeM«^^?i 1» i1f9,piif 
per togl'yre 11 tartaro, arrostare ed ctltare le oarle, cdiitór. 

•vare l'auto'partì e per dare alla bocca tah" sé'ayo liroruìiie.) 
ftdpperat^ coBsleureaza U . ; . , <• .1 

' ''KOÌSMEODOriT-,llftl<SlÓ'N.E: 
Sì véiìdola L'i l'Ellxlr, L. I la Polvere, L.'0.7.6',la Pasta 
' , Allo spedizioni per posta raoooinaiidati'Wr\'teiii;'àrtioélo 
agginngeta' Oant. 26 — Por uà ammontare'di'li.'10'Itaiioò' 'di 
porto. > , • . ., 1 / 1,,; !) 

• l i i t a o t t l a i rUcoU ni ,v«i>adna. p.t3«ii,ap . tu t t i . t . , | i r tnolpalt ;P>-orunil«i ' ) . . F a r m a o l a t i e'»t<D'Bli:lei>£, 
,.,., ..'•;• j , . liapoaitq: Sanarala a i I t lOW»: e é . , Tia Torino 12, i m » n « » , • • ' • ' . . ' • ' ' 

,".. , In UiD'I-NJE- presso la Drogheria FRANCESCO MINI8INI ' -' 

'^S^S^S^S^^' 
•'{ ''' • > ' " ! 

Nelle malatiie della Gola, dei Bronchi) d ì̂ Poimòtii e della Vésoica, '. 
si ricorra all'uso delle pillole di, 

BERfELLI 
le quali hanno una potènza medicinale e antisettica !. 

superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composialonei 
che Tenga indicato come prerentìTO e ciiiraî ìvo (Cóntro 

[Wl^LyEWZAjBSSI E EATilRRI 
L e pillole di ó a t r a m i n a Bertelli Vendonsi in tu t te le priuoipali Farmaoie del mondo. 

Scatole da h. Z.SO e da L. 1.50. 
Propr ie tar ia la Società A. B E R T E I U e 0. , Milano, via Paolo Fr is i , '28. 

s a o sua.ict.1, • d i B u c s o e s s o x n . o x i . d l £ i i l e . 

Fai aeplgtl il^ffiseiisa, iMgassi %tk lOSfB'À 6ÀMFI§Bàl!&'B'SBIiliLI 
Miìaiio, ottagono Galleria Vittorio, ^manuek, .'MÌ^ó,no.. , „ . , , 

1901-.JuM TI":-. 1901, ; 

Émle.Deii)Dràtic(iSettlManale ' •• • 
P rezz i d ' a b b o n a m e n t o : 

I Italia : • A- i ino L . 5 , 0 0 
Hein'esfcr'e. » JL.'SÒ 

i E s t e r o : a g g i u n g e r e l e . s p e s e i p o s t a l i ; 

OSf^'àl ' ' n "B^ t u t u 1 n o s t r i ^Iietìtuiìrl. 
n C i U f l l - l l II Consolato del Messico d Milano 

I neiriptanto di jieppiù fai ooaoaoere in Italia quel 
I fiorente Paeae, offra .QSA'TIS a tutti i nostri lettoci 
' ' T » ^ é , • O a i i » i ó l l i a e i ' ; " ! e t ì > S i i à . Ì | . . . . ^ 

', 'ijott Votiiitft ivtosafotiH^;' ' ' j ' '̂  
'. l'or averla,! bastati, farardoróanda con'oartblina-

I risposta diretta al Gongolato dal Massioo a-Mtia'nb, 
I citando il nome del nostro giorn|vÌ6., . , 
j La 'risposta,'dejla cartolina postale,' serve .par 
I compen^ai-e le spese di spédiaiotìe. ' , ' '" , 

MKiSNETISiVIO ; 
•'La. veggente aonnainbnlalAnaa 
d'Amico' ài, consulti pe;; .^ualnn-
quo domai)^a d'intefasaj partico­
lari. I signori'ohe vogliono Cjjii; 
saltarla per corrispondenza ga­
vone dioSiarara oiò ohe' dasido-" 
rane- saparOi ed inyieranno Lira-
Cinque, in,lettera raooomandata. 
0 .per cartolina-vaglia. 

Nel tisoontro riceveranno tutti 'gli aobiariin'antì 
e consigli necessari su tutto quanto sarà, possibile 
conoscere per favorevole r(Wt,ato.! . . , , . ' • ' 

Dirigerai al Prof. Rietra d'.Araloo , 
Via Eomai n. '2'-- 'B0I,0GN'^' ' , , , 

MÈ^ 

100 
BIGLIETTI 

B U S T E , :Ì'.'^.O 
Caratteri Inglesi e fantasia .\ T" " " 

Klvolgersli'Dlpografta Qo,opej:atl^a, Odine 1 

F A R M i i C I A SANORI 
FA&A6NA 

AMARO GCORIA 
Questo liquóre,aoijr^soe iVappe,iiito, faollita la , 

digeatiqu^.et ripvigprisee, l'qrgaijisfflo. 
Da . . prend§r.ai, solo,, ^IV laeijua, ,ed,. a l . seltz. • 

Si vende,,i^ ' , p ; Ì3>|I;?>f'lB3 „presso la 
I F ' a r i a a a ' R i a , . ^ l a s l i ^ l A , , iil,, ' O a tfè 
~ é.fc 0 p t t i @ l l Q j p i , a . , < ^ . J B . D o r t a . 
i Z a u i ^ ^ t t l p I , 1 piazza, 4el I?)iqpiQ,' s d 
I < ' a s a é a a , , p r g ? B 0 .Itj, de t t a -^^ rmao ia . 

.Spéóialità 
della'- Di t t a CALI&ÀNTÙS 

D e l l ^ ^ ^ o ^ Q , , I . j t q | j U Ó r ' © j . ^ q i i l l s l -
T a m e u t e - i s l i ^ u ^ c o , prep^rajo. oo.n 
erbe raooolte sui ,oolU, di, F^gagftg,',,, [ 

Eaouor»£kn4afaile ^lle persone,,d,el>,0fi,t6 da 
prekidersi djjpo Vpa?ti;..,Si'yBii4ei.j?i,'Ei'a"" 
g a g u a prespo la EÀ'?P»«i'éia< 'suddetta 

Il SAPONE AMIDO B A N F I non è a oonfon-
dersì coi diversi saponi all ' amido in commercia. 

Verso oattolina-vagli» di t i r a « i l a Ditta A. BANH 
H t l i i n » ! iSB9«|i««« 8 imi. gt ei di ftenco in ^utta lt»U f 

Questi duo preparati costituiscono il piEt .efficace e sicuro mejzo di cura neiiema-
latlle da esauflmsnto. — È da prefarirsi il Fl t leoov quando si vuol farà una cura . 
di grasso, e l ' l imiilslone Ber t e l l i (a basa di l>itle«qr) quando.oopqrro agire, | 
sul slatema osseo, per rinforzarlo. —'Quindi, I Medici raooomaAdanoi secondo'I casi,' 
tanto li pltleCOP quanto l 'Emulsione Bertelli ' (a" base di Pltìeicor)'•eon!fb'| 
• Scrafoia I GradiUtà ' 1 ' © e ^ o i e z z a I CMarrì é 

Raobitìsmol JDenvtMi^ìone \ TttbeHòlosì \ Tosai eroMJcbe 

li P.lllSCOìi a rSHtlpiME OBSBT,mi lniiiio"iÌórff ptol)Ìl#o., 
V* »«•«. K«f,i,<(> a fltleoor »«»'J il Bmul«l«li« Beilelll I , 8.-.'. »a mi. «o (ir « .» ( w ir««|>( 

t. aM.fimhUIftm, J.H. SnMiS. BEBÌELU e 0., WUtno, ila fMlle HUI, i8 . « '» <•«' '• r>n>m«. 

i l i nnoT tUTC ..Etiàtre da l Farmaois t» J piTIEOOK aeKTeUl 0. « « o a d o 1 


